
 

CITTÀ di SAVONA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REGOLAMENTO DI 
POLIZIA URBANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ADOTTATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 125 DELL’11 MAGGIO 1953 
 
APPROVATO DALLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA COL N. 4670 DEL 10 GIUGNO 1953 
 
INTEGRATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 10 DEL 3 FEBBRAIO 1968 
 
MODIFICATO DALLA GIUNTA MUNICIPALE CON DELIBERAZIONE N. 457 DEL 31 MARZO 1982 
 
MODIFICATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONI: 
• N. 329 DEL 21 MARZO 1990 
• N.    5 DEL 26 GENNAIO 1996 
• N.  19 DEL 27 APRILE 2001 
• N. 27 DEL 5 APRILE 2002 
 



INDICE 
 
 
TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI   
    
Articolo    1 Disciplina della polizia urbana pag. 7 
Articolo    2 Facoltà degli agenti di polizia municipale “ 7 
Articolo    3 Sequestri “ 7 
Articolo    4 Contravventori non identificati “ 7 
Articolo    5 Stemma civico “ 8 
Articolo    6 Suolo e luogo pubblici “ 8 
Articolo    7 Concessione di suolo pubblico “ 8 
Articolo    8 Pulizia delle vetrine “ 8 
    
TITOLO II PULIZIA E DECORO DELLA CITTA’   
CAPO I PULIZIA   
    
Articolo    9 Nettezza del suolo pubblico pag. 9 
Articolo  10 Obblighi dei concessionari di suolo pubblico “ 9 
Articolo  11 Commercianti ambulanti “ 9 
Articolo  12 Carico e scarico di merce “ 10 
Articolo  13 Trasporto di cose polverose “ 10 
Articolo  14 Demolizioni “ 10 
Articolo  15 Pubbliche discariche “ 10 
Articolo  16 Pubblici condotti, fossi e canali  “ 11 
Articolo  17 Portici, cortili e scale “ 11 
Articolo  18 Portici e marciapiedi “ 11 
Articolo  19 Sbattimento di tappeti e simili “ 11 
Articolo  20 Getto di opuscoli “ 12 
Articolo  21 Battitura della lana “ 12 
Articolo  22 Segamento e spaccamento della legna – 

utilizzazione altri materiali 
“ 12 

Articolo  23 Tosatura, ferratura e pulitura degli animali “ 12 
Articolo  24 Foraggiamento degli animali (soppresso)  12 
Articolo  25 Custodia degli animali domestici “ 13 
Articolo  26 Lavatura e riparazione dei veicoli e degli  

autoveicoli 
“ 13 

Articolo  27 Casse e vasi di fiori “ 13 
Articolo  28 Animali “ 13 
Articolo  29 Abbandono di animali “ 14 
Articolo  30 Trasporto di panni sporchi “ 14 
 
 

 1 
 



 
CAPO II DECORO   
    
Articolo  31 Facciate delle case, scale, portici e serramenta pag. 15 
Articolo  32 Cura degli edifici “ 15 
Articolo  33 Depositi nelle proprietà private “ 15 
Articolo  34 Lavori sul suolo pubblico “ 16 
Articolo  35 Lavatura della biancheria “ 16 
Articolo  36 Sciorinamento della biancheria “ 16 
Articolo  37 Contenitori e recipienti con rifiuti “ 17 
Articolo  37-bis Rimozione forzata dei veicoli –  

riavvolgimento tende 
“ 17 

Articolo  38 Viali e giardini pubblici “ 18 
Articolo  38-bis Verde urbano pubblico e privato “ 18 
Articolo  39 Vasche, peschiere, fontane “ 23 
Articolo  40 Danni alle peschiere, ai lavatoi e simili “ 24 
Articolo  41 Bestie macellate “ 24 
Articolo  42 Decenza personale “ 24 
Articolo  43 Bisogni fisiologici “ 24 
Articolo  44 Proprietà privata “ 24 
Articolo  45 Artigiani  “ 25 
Articolo  46 Odori molesti “ 25 
Articolo  47 Casse mortuarie e trasporti funebri “ 25 
    
TITOLO III TRANQUILLITA’   
CAPO UNICO TRANQUILLITA’   
    
Articolo  48 Chiusura delle porte e saracinesche pag. 26 
Articolo  49 Suonatori ambulanti e simili “ 26 
Articolo  50 Festival – uso di megafoni ed altoparlanti “ 26 
Articolo  51 Assembramenti e comitive “ 26 
Articolo  52 Carico e scarico di merci che causano rumore “ 27 
Articolo  53 Trasporto di lastre, verghe, spranghe metalliche “ 27 
Articolo  54 Schioccamento della frusta “ 27 
Articolo  55 Detenzione di cani od altri animali “ 27 
Articolo  56 Esercizio di mestieri, arti, industrie “ 27 
Articolo  57 Impianto di macchinari “ 28 
Articolo  58 Funzionamento di motori “ 28 
Articolo  59 Rumori nelle private abitazioni “ 28 
Articolo  60 Rumori notturni “ 29 
 
 

 2 
 



Articolo  61 Schiamazzi, clamori, abusi di strumenti sonori pag. 29 
Articolo  62 Grida di rivenditori “ 29 
Articolo  63 Ingiusto disturbo o fastidio “ 29 
    
TITOLO IV SICUREZZA   
CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI   
    
Articolo  64 Cani vaganti pag. 30 
Articolo  65 Accalappiacani “ 30 
Articolo  66 Strade, viali, giardini, monumenti, edifici “ 30 
Articolo  67 Custodia dei bambini “ 31 
Articolo  68 Carovane di ambulanti “ 31 
Articolo  69 Illuminazione, elettricità, gas “ 31 
Articolo  70 Tenuta dei tetti, cornicioni e simili “ 31 
Articolo  71 Guasti e rotture “ 32 
Articolo  72 Costruzione, riattamento, demolizione di edifici “ 32 
Articolo  73 Gettito di materiale di demolizione “ 32 
Articolo  74 Insegne, persiane, vetrate di finestre “ 32 
Articolo  75 Lastroni di neve o ghiaccio “ 33 
Articolo  76 Portinai e simili “ 33 
Articolo  77 Illuminazione dei portici, scale e anditi “ 33 
Articolo  78 Ripari ai pozzi, cisterne e simili “ 33 
Articolo  79 Trasporto di oggetti incomodi o pericolosi “ 34 
Articolo  80 Divieto di innalzare o calare mobili e simili 

dall’alto 
“ 34 

Articolo  81 Protezione da schegge “ 34 
Articolo  82 Incudini di fabbri “ 34 
Articolo  83 Trasporto di acque gasate e di seltz “ 34 
Articolo  84 Mine “ 35 
    
CAPO II DISPOSIZIONI PREVENTIVE CONTRO 

GLI INCENDI 
  

    
Articolo  85 Disposizioni generali pag. 36 
Articolo  86 Sostanze infiammabili per uso domestico “ 36 
Articolo  87 Combustibili per caldaie con materiale di basso 

valore 
“ 36 

Articolo  87-bis Impianti di gas, di petroli liquefatti per uso 
domestico 

“ 37 

Articolo 88 Fuochi, falò, zolfanelli “ 37 
Articolo 89 Legna e materie simili accatastate nei cortili “ 37 
Articolo 90 Prescrizione per i depositi di combustibili “ 37 
Articolo 91 Autorimesse private “ 38 

 3 
 



Articolo 92 Fieno e paglia “ 38 
Articolo 93 Locale in cui si fa uso di fuoco “ 38 
Articolo 94 Botteghe e locali aperti al pubblico “ 38 
Articolo 95 Spazzamento dei camini, fucine ecc. “ 39 
Articolo 96 Fumaioli “ 39 
Articolo 97 Prescrizioni  comuni per la prevenzione degli 

incendi 
“ 39 

Articolo 98 Certificato di prevenzione incendi “ 39 
Articolo 99 Disposizioni in caso di incendio 

 
“ 40 

TITOLO V DISCIPLINA DEL COMMERCIO   
CAPO UNICO  

 
  

Articolo 100 Licenza di commercio “ 41 
Articolo 101 Vendita mediante imbonimento “ 41 
Articolo 102 Bilance e misure “ 42 
Articolo 103 Carte nelle pesate “ 42 
Articolo 104 Collocamento di merci “ 42 
Articolo 105 Esercizio di vendita ambulante al minuto “ 42 
Articolo 106 Carretti a mano per la vendita ambulante “ 42 
Articolo 107 Divieto di vendita ambulante di crostacei, 

molluschi, acqua 
“ 43 

Articolo 108 Distanze da osservare dai venditori ambulanti “ 43 
Articolo 109 Soste dei venditori ambulanti “ 43 
Articolo 110 Divieto di esercizio e commercio ambulante “ 43 
Articolo 111 Divieto di vendita ambulante con veicoli a 

trazione animale 
“ 44 

Articolo 112 Comportamento dei commercianti “ 44 
 

TITOLO VI SPAZZACAMINI   
CAPO UNICO    
    
Articolo 113 Licenza di esercizio per spazzacamino “ 45 
Articolo 114 Spazzatura camini con mezzi meccanici “ 45 
Articolo 115 Divieto del mestiere di spazzacamino ad elementi 

non idonei 
“ 45 

Articolo 116 Distintivo per spazzacamini “ 45 
    
TITOLO VII CUSTODIA DI BICICLETTE ED AUTOMOBILI  
CAPO UNICO    
    
Articolo 117 Licenza per custodia di automobili private, 

motociclette e biciclette 
“ 46 

 4 
 



Articolo 118 Luoghi, spazi ed orari per la custodia di 
automobili e motociclette 

“ 46 

Articolo 119 Posteggi per custodie di biciclette “ 46 
Articolo 120 Modalità per la custodia di biciclette “ 46 
Articolo 121 Berretto di custodi “ 47 
Articolo 122 Responsabilità dei custodi “ 47 
    
TITOLO VIII POZZI NERI   
CAPO UNICO    
    
Articolo 123 Vuotacessi “ 48 
Articolo 124 Caratteristiche ed esame dei mezzi e procedimenti 

per la vuotatura dei pozzi neri 
“ 48 

Articolo 125 Caratteristiche delle botti per vuotare i pozzi neri “ 48 
    
TITOLO IX FACCHINI, FATTORINI, ECC.   
CAPO UNICO    
    
Articolo 126 Licenza per i mestieri di facchino, 

commissionario e lustrascarpe 
“ 50 

Articolo 127 Distintivo dei facchini “ 50 
Articolo 128 Prescrizione per i facchini “ 50 
Articolo 129 Sospensione o revoca della licenza di facchino “ 50 
Articolo 130 Prescrizioni per i commessi e fattorini di alberghi “ 51 
Articolo 131 Norme per le guide, facchini, commissionari, ecc. “ 51 
Articolo 132 Responsabilità dell’albergatore “ 51 
Articolo 133 Cambiamento di albergo “ 51 
Articolo 134 Esibizione della licenza del sindaco “ 52 
    
TITOLO X DISPOSIZIONI VARIE E FINALI   
CAPO I OGGETTI RINVENUTI – CONTROLLO DEI 

VEICOLI 
  

    
Articolo 135 Oggetti rinvenuti “ 53 
Articolo 136 Controllo dei veicoli “ 53 
    
CAPO II PERMESSI DI POLIZIA   
    
Articolo 137 Permessi di polizia “ 54 
Articolo 138 Uso non conforme delle autorizzazioni “ 54 
    
    
    

 5 
 



CAPO III CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI DI MERCI  
    
Articolo 139 Accertamento delle contravvenzioni “ 55 
Articolo 139-bis Spese del procedimento “ 55 
Articolo 140 Contravvenzione imputabile a più persone “ 56 
Articolo 141 Obblighi dei contravvenuti “ 56 
Articolo 142 Vendita della merce sequestrata “ 56 
Articolo 143 Merce depositata non suscettibile di vendita “ 57 
Articolo 143-bis Definizione del dehors “ 57 
Articolo 143-ter Attrezzamento del dehors “ 57 
Articolo  
143-quater 

Istanza per ottenere la concessione e 
l’autorizzazione 

“ 58 

 
Articolo  
143-quinquies 

 
Rilascio dell’autorizzazione e della concessione 

 
“ 

 
58 

Articolo  
143-sexies 

Sequenze stagionali “ 59 

Articolo  
143-septies 

Revocabilità – Annullabilità della concessione e 
dell’autorizzazione 

“ 59 

Articolo  
143-octies 

Decadenza della concessione e dell’autorizzazione “ 60 

Articolo  
143- nonies 

Sanzioni “ 60 

    
CAPO IV ENTRATA IN VIGORE DEL 

REGOLAMENTO 
 
 

 

    
Articolo 144 Entrata in vigore “ 61 
    
    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 6 
 



TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Articolo  1 
Disciplina della polizia urbana 

 
La polizia urbana è disciplinata dal seguente regolamento. Oltre alle norme in 

esso contenute, devono osservarsi le disposizioni stabilite per le singole circostanze 
dall'Autorità comunale e gli ordini anche orali dati dai funzionari municipali e dagli 
agenti addetti alla pubblica vigilanza nei limiti dei poteri loro consentiti dalle leggi e 
dai regolamenti. 
 
 

Articolo  2 
Facoltà degli agenti di polizia municipale 

 
Gli agenti di polizia municipale, nell'esercizio delle loro funzioni, potranno 

accedere ai cortili, agli anditi, alle scale, ai corridoi delle soffitte e dei sotterranei 
delle case, officine, botteghe e stabilimenti tutti sottoposti all'ispezione e vigilanza 
della polizia municipale.  Hanno pure accesso nei laboratori, retrobotteghe e cantine 
annesse alle botteghe. 
 
 

Articolo  3 
Sequestri 

 
Gli agenti, quando ne sia il caso, possono sequestrare gli oggetti posti in 

vendita dai venditori ambulanti non autorizzati e i mezzi di trasporto di detti oggetti 
adoperati per tale commercio sul suolo pubblico. La restituzione degli oggetti 
sequestrati al proprietario verrà fatta dopo definito il procedimento 
contravvenzionale. 
 
 

Articolo  4 
Contravventori non identificati 

 
      Quando i contravventori non siano identificati all'atto dell'accertamento delle 
contravvenzioni perché sprovvisti di documenti idonei, gli agenti debbono 
accompagnarli al comando vigili urbani. 
 
 
 

 7 
 



Articolo  5 
Stemma civico 

 
E' vietato qualunque uso dello stemma civico da chi non ne abbia avuta 

autorizzazione scritta da parte dell'Autorità comunale. 
 
 

Articolo  6 
Suolo e luoghi pubblici 

 
  Ogni qualvolta nel presente regolamento e nelle norme in genere che 
disciplinano la polizia urbana sono usate le espressioni "luogo pubblico" o "suolo 
pubblico", si vogliono con esse designare non soltanto i luoghi ed il suolo di dominio 
privato soggetti a servitù di uso pubblico, compresi le gallerie, i portici e relativi 
spazi interpilastri nonché i canali ed i fossi fiancheggianti le strade. Sono considerate 
anche aree e spazi di uso pubblico quelle di proprietà privata non cintata. 
 
 

Articolo  7 
Concessione di suolo pubblico 

 
Salvo quanto è disposto dal Regolamento e dalla tariffa per l'applicazione della 

tassa per l'occupazione di suolo e di aree pubbliche, ogni occupazione di suolo 
pubblico deve essere concessa ed autorizzata dall'Amministrazione comunale. Le 
concessioni sono fatte, salvo richiesta degli interessati, dal Sindaco per le 
occupazioni temporanee e dalla Giunta Municipale per quelle permanenti, sempre 
quando le credano conciliabili con le esigenze della pubblica viabilità, del decoro 
cittadino, dei pubblici servizi e del patrimonio stradale.  Alla medesima disciplina 
sono soggette le occupazioni precarie e momentanee degli spazi soprastanti al suolo 
pubblico.  Senza pregiudizio delle norme del codice stradale in vigore e del locale 
regolamento di circolazione urbana, per gli autoveicoli e veicoli si considera 
occupazione abusiva di suolo pubblico quella che si protrae per oltre tre ore senza 
l'autorizzazione di cui al presente articolo. 
 
 

Articolo  8 
Pulizia delle vetrine 

 
  L'occupazione con scale o sgabelli del suolo pubblico antistante ai negozi da 
parte dei relativi esercenti e dei loro dipendenti per eseguire la pulizia delle vetrine è 
consentita senza speciale autorizzazione sino alle ore 9,30. Le ditte e le imprese che 
eseguiscono questi lavori di pulizia per conto di terzi dovranno munirsi di permesso, 
in qualunque ora avvengano le occupazioni relative. 
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TITOLO  III 
 

TRANQUILLITA' 
 

CAPO UNICO 
 

TRANQUILLITA' 
 
 

Articolo  48 
Chiusura delle porte e saracinesche 

 
In ogni ora del giorno e particolarmente dalle ore 21 alle ore 7 la chiusura e 

l'apertura di porte, saracinesche e simili dovrà effettuarsi con la massima cautela ed 
in modo tale da evitare qualsiasi disturbo alla quiete pubblica. 
 
 

Articolo  49 
Suonatori ambulanti e simili 

 
Gli  esercenti i mestieri di cantante, suonatore ambulante, saltimbanco, 

prestigiatore e simili, muniti di autorizzazione di pubblica sicurezza debbono 
sottostare alle disposizioni che saranno loro impartite dai vigili urbani. 
 
 

Articolo  50 
Festival - uso di megafoni ed altoparlanti 

 
Salvo quanto disposto dall'Autorità di pubblica sicurezza nella relativa licenza, 

è vietato nell'interno dei festival, baracconi, giostre ecc., l'uso di organi, sirene, 
microfoni, campane, macchine esplodenti e qualsiasi altro strumento che rechi 
disturbo alla quiete del vicinato. 
 
 

Articolo  51 
Assembramenti e comitive 

 
E' vietato assembrarsi sui marciapiedi o sostarvi in modo da impedire oppure 

da ostacolare la libera circolazione. Deve essere data preventiva comunicazione al 
Sindaco di tutte quelle manifestazioni che possano recare incaglio al pubblico 
transito sulle strade e piazze per il numero delle persone che vi prendono parte e per 
altre circostanze. 
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è pure soggetto l'uso degli apparecchi radio. L'Autorità comunale, su denuncia degli 
interessati e previa diffida, accerta le contravvenzioni a carico dei responsabili. 
 
 

Articolo  60 
Rumori notturni 

 
  Dalle ore 23 alle 7 il suono di strumenti musicali o sonori nonché i rumori di 
qualsiasi genere devono contenersi in modo da non essere percepiti nelle abitazioni 
vicinali o circostanti. 
 
 

Articolo  61 
Schiamazzi, clamori, abusi di strumenti sonori 

 
In genere sono vietati tutti gli schiamazzi e clamori, le grida, gli abusi di sirene 

e di altri strumenti sonori. Negli stabilimenti industriali l'uso delle sirene è consentito 
per la segnalazione dell'orario di cessazione del lavoro.  Per l'inizio del lavoro 
potranno usarsi altri mezzi con effetto sonoro limitato all'interno degli stabilimenti 
stessi ed alle immediate vicinanze esterne. 

In ogni caso l'Autorità comunale, tenuto conto delle circostanze, ha facoltà di 
disciplinare l'uso degli strumenti o macchine che emanino suoni e rumori udibili 
dalle pubbliche strade e che, per la loro insistenza o tonalità, siano tali da arrecare 
inconvenienti o disturbi al riposo od al lavoro dei cittadini. 
 
 

Articolo  62 
Grida di rivenditori 

 
Sono vietate, come contrarie alla pubblica quiete, le grida dei rivenditori di 

giornali, di stampati, di merci, di fiori, di giocattoli e di qualunque oggetto anche 
nell'interno di locali aperti al pubblico o di cortili dei fabbricati. In particolare i 
rivenditori ambulanti di giornali non possono annunciare per la città fatti e notizie di 
qualunque specie nonché nomi propri quantunque effettivamente enunciati negli 
articoli degli stessi giornali.  Sarà soltanto permessa la pura annunciazione in modo 
conveniente del titolo dei giornale di vendita. 
 
 

Articolo  63 
Ingiusto disturbo o fastidio 

 
  Sono vietati in genere tutti quegli atti e fatti che arrecano in qualsiasi modo 
ingiusto disturbo o fastidio a terzi. 
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